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L’appuntamento di fine anno, 
riservato agli Auguri di Buon 
Natale e serene Festività, offre 
l’occasione di porre l’accento su 
alcune progettualità importanti 
per lo sviluppo del nostro comune. 
Tralascio il rimando ai cantieri 
dedicati alle strade comunali, ma 
voglio comunque ricordare come, 
grazie anche ai finanziamenti 
resi disponibili da Atersir, si stia 
lavorando su tre percorsi pedonali 
che presto consentiranno di 
spostarsi all’interno del nostro 
territorio in condizioni di maggior 
sicurezza: mi riferisco ai tratti previsti 
tra le Poste e via Ca’ Fabbro; dalla 
rotatoria di via Montecasale alla 
rotonda Del Bianco e, infine, al 
percorso via Ca’ Togni-via Degli 
Ulivi: quest’ultimo collegherà la parte alta di San 
Clemente a Sant’Andrea in Casale. Per quel che riguarda 
i parcheggi, ultimata l’opera pubblica di via Tavoleto, 
nella primavera del 2026 intitoleremo quest’area alla 
memoria dell’ex Sindaco socialista Andrea Bilancioni, 
ucciso dai fascisti nell’ottobre del 1924. Rimango 
ancora un attimo sulla tematica della messa in sicurezza 
delle arterie di collegamento, rammentando altresì le 
progettazioni in corso finalizzate al completamento 
delle porzioni non ancora oggetto d’interventi e 
comunque strategiche per la mobilità. Il 2026 si aprirà 
poi all’insegna degli studi di fattibilità utili a mettere 
a sistema gli impianti sportivi d’interesse collettivo. 
L’attenzione dell’Amministrazione è soprattutto 
concentrata su una delle due tensostrutture oggi 

presenti al centro sportivo “E. 
Colletta”. L’obiettivo è arrivare alla 
trasformazione della tensostruttura 
in palestra polivalente e palazzetto 
dello sport. Qui, occorre 
sottolinearlo, abbiamo la possibilità 
di mettere a frutto, almeno in 
parte, alcuni finanziamenti europei. 
E se lo sport va a braccetto 
con la buona salute fisica, altro 
traguardo che nei primi mesi del 
2026 vedremo concretizzarsi sarà 
l’Infermiere di Famiglia e Comunità: 
ciò consentirà a San Clemente 
di allinearsi con le altre realtà 
limitrofe nell’erogazione di un 
servizio sempre più fondamentale; 
soprattutto nelle piccole realtà 
della Valconca. Concludo con 
un’annotazione alla quale tengo 

molto e inerente l’offerta culturale sostenuta, a livello 
economico, da questa Amministrazione. San Clemente 
e il riconoscimento è unanime, da tempo si distingue 
nella programmazione e ideazione di manifestazioni 
e iniziative rivolte ai suoi concittadini in un’ottica di 
accrescimento della comunità. Per il futuro, mi auguro 
che la risposta dei miei concittadini a queste iniziative 
culturali possa essere sempre più convinta e concreta. 
È nostro dovere creare l’opportunità di conoscere e 
sapere. La conoscenza è indispensabile alla formazione 
delle coscienze individuali. Auguri di Buone Feste. 
Arrivederci al 2026.

Mirna Cecchini
Sindaca di San Clemente

Buon Natale e Felice Anno Nuovo 
a tutti i nostri concittadini



INFORMA
SAN CLEMENTE

DICEMBRE 202502/

Archiviata la prima edizione del Festival dell’Olio Evo della Valconca 
“Benvenuto Nuovo Evo”, San Clemente guarda già al 2026 facendo 
un po’ il punto della manifestazione appena conclusa (29-30 
novembre). “Il Festival ha fornito l’opportunità di mettere l’accento 
sull’Evo - extravergine d’oliva - quale eccellenza di un’area ben 
precisa, non a caso collocata all’interno di una regione, l’Emilia-
Romagna, che detiene il primato del maggior numero di prodotti 
DOP e IGP d’Europa”. 

“Sicuramente - dice l’Assessora alle Manifestazioni, Stefania Tordi 
- si è lavorato per il riconoscimento di una vocazione territoriale 
in chiave contemporanea e attualizzata, nonché di un prodotto 
che da sempre caratterizza la Valconca e del quale le tracce-fonti 
storiche non sono certo avare di riferimenti. In altre parole si è dato 
corpo a una sorta di Rinascimento culturale con l’Evo al centro di 
percorsi che ne fanno emergere in pieno le qualità, le proprietà, le 
caratteristiche, i benefici del consumo. E ciò affinché possa diventare 
un efficace strumento di educazione alimentare e promozione in 
chiave turistica. “Bene allora - aggiunge l’Assessore all’Ambiente, 

Matteo Bianchi - l’apporto di figure altamente qualificate e di 
attori protagonisti quali Produciamo Romagna, CNA e le stesse 
istituzioni locali - Comuni in testa - coesi nell’esercitare azioni di 
programmazione e sviluppo sull’onda di quanto già fatto per il 
vino: dalla Sottozona del Sangiovese al progetto Rimini Rebola 
e, notizia recentissima, all’elezione della Rimini Doc Migliore Area 
Vitivinicola dell’Anno da parte della Guida de L’Espresso 2026”. “Un 
Festival dell’Olio, al suo numero zero, anche come riconoscimento, 
doveroso, della preziosa attività svolta dai produttori locali che nel 
tempo - conclude la Sindaca Mirna Cecchini - hanno mantenuto 
alta l’attenzione di presidio-difesa territoriale, preservandone le 
ricchezze, attingendo alle potenzialità, fino a creare esempi di 
economia sana e virtuosa amplificati oltre i confini nazionali”.	

Domenica 30 novembre si è conclusa, con la premiazione del 
concorso fotografico “Anima Valconca”, la prima edizione 
del Festival dell’Olio Extravergine di Oliva della Valconca 
“Benvenuto Nuovo Evo” che ha riunito, negli spazi del Teatro 
Villa e della Sala Polivalente di Sant’Andrea in Casale, esperti, 
tecnici, degustatori e produttori dell’Evo provenienti dalle 
principali aree della vallata e dai Comuni limitrofi. 
Alla mostra-mercato hanno partecipato otto aziende locali: 
Oleificio Pecci, Oleificio Sadafè, Azienda Agricola Annamaria 
Franchi, Azienda Agricola Franco Galli, Oleificio Bigucci, 
Oleificio Corazza, Oleificio Vasconi e Oleificio Lo Conte. 
La due giorni di eventi - il Festival si è avvalso 
dell’organizzazione del Comune di San Clemente e della 
collaborazione di CNA Rimini, ProduciAmo Romagna e Scuola 
del Gusto - ha visto Maurizio Saggion, già Brand Ambassador 
di San Clemente e Direttore di ProduciAmo Romagna, nelle 
vesti di coordinatore dell’iniziativa nonché relatore del 
doppio appuntamento incentrato sulle degustazioni gratuite 
di Evo dei territori. La chiusura della manifestazione è stata 
affidata allo stesso Saggion e alla Presidente della Giuria 
del concorso fotografico, Alessandra Lazzari, insieme sul 
palco per consegnare a Valentina Pecci il diploma di primo 
classificato della prima edizione del contest per immagini. 

Nella foto: Valentina Pecci, la vincitrice del concorso (al 
centro), assieme a Maurizio Saggion e Alessandra Lazzari.     
“Anima Valconca” tornerà nel 2026 in occasione della 
seconda edizione del Festival dell’Evo.                

Il Festival dell’Evo guarda al 2026
“BUONA RISPOSTA DA PARTE DEI PRODUTTORI: diamo valore allE nostre eccellenze”

Valentina Pecci vince il contest fotografico
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Strade, investiti oltre 4 milioni di euro
“nel quadrienno 2022-2025 abbiamo aumentato il numero dei cantieri”

“ALÉ che impresa”Nel quadriennio 2022-
2025, l’elenco degli 
interventi effettuati sulla 
rete stradale comunale 
si è via via arricchito di 
opere significative. Il 
tutto portando l’importo 
complessivo dei cantieri a 
oltre 4.000.000 di euro. 

NOVE CANTIERI NEL 2024

Solo nel 2024 sono state 
ben 9 le programmazioni 
attuate per manutenzioni 
straordinarie e rifacimenti/
consolidamenti derivanti dai 
dissesti del dopo alluvione. 
“Relativamente al 2024 
voglio ricordare l’impegno 
su via Ca’ Menghi finalmente 
riaperta e pienamente 
fruibile...”.

LE ATTIVITÀ DEL 2025

“Anche il 2025, ormai 
avviato alla conclusione, si è 
caratterizzato per una serie 
di attività a urgenza non 
più differibile - commenta 
la Sindaca Mirna Cecchini 
- con l’avvio di due cantieri 
in particolare: il primo su 
via San Savino, in corso, 
necessario alle opere di 
consolidamento delle 
scarpate e regimazione 
delle acque per un valore 
di mezzo milione di euro 
erogato a seguito di 
ordinanza post alluvione; 
il secondo che interessa 
da vicino le vie Cavour, 
Ungaretti, Moretti, del 
Castello, Serra e Ca’ Centino 
- le ultime tre già asfaltate 
- soggette a fenomeni di 
dissesto idrogeologico e 
sulle quali si sta procedendo 
attingendo ai fondi concessi 
dal PNRR (1 milione e 
550mila euro). 

VIA PRATI

In parallelo abbiamo iniziato 
i lavori stradali lungo via 
Prati (inseriti nello stesso 
capitolo di spesa), nel tratto 
ricompreso tra il semaforo e 
l’incrocio con via del Castello, 
che riguardano pure qui 
il consolidamento di un 
versante, lato parco pubblico, 
tramite la realizzazione di 

apposite palificate: lavori 
che si concluderanno nella 
prima parte del prossimo 
mese di gennaio 2026”. 
“Siamo abituati a ragionare 
attraverso i numeri e sulla 
base delle priorità acclarate 
- aggiunge l’Assessore ai 
Lavori Pubblici, Christian 
D’Andrea - e per questo 
motivo possiamo enunciare 
tutti i passi in avanti 
compiuti. Seguiamo con 
la massima attenzione le 
istanze provenienti dai 
cittadini e lavoriamo di 
concerto con loro per 
quanto è possibile. Detto ciò, 
stiamo inoltre intervenendo 
su via Ca’ Bacchino, anch’essa 
oggetto di manutenzione 
straordinaria, utilizzando 
risorse comunali e lo stesso 
dicasi - impieghiamo altre 
disponibilità dell’Ente - per la 
manutenzione straordinaria 
della strada d’accesso agli 
impianti sportivi di via 
Cerro  - lavori conclusi - e 
le vie Petrarca, Giolitti, 
Gramsci, Matteotti, Ca’ 
Togni, Montecasale (tratto 
marciapiede) e Germania 
(tratto marciapiede) il 
cui esborso assommerà, 
a cantiere chiuso, a circa 
250mila euro”.

Centri Antiviolenza, sempre
più donne chiedono aiuto

Nel corso dell’anno 2024 - rende noto 
l’Associazione MondoDonna Onlus - il Centro 
Antiviolenza ha registrato circa 400 contatti 
telefonici, dai quali sono derivati 106 accessi 
diretti alle sedi del CAV su tutto il distretto sud 
della provincia di Rimini. Tra le donne accolte, 
79 hanno effettuato un primo accesso, mentre 
27 hanno proseguito un percorso di supporto 
già avviato nel corso del 2023. Nel 2025, a 
fronte di un numero di contatti telefonici 
pressoché analogo, si osserva un incremento 
significativo degli accessi diretti: nei soli primi 
dieci mesi dell’anno (gennaio-ottobre) sono 
state 133 le donne che si sono rivolte al Centro. Di queste, 53 proseguivano o riprendevano 
percorsi già iniziati nel 2024 o negli anni precedenti, mentre le restanti 80 donne rappresentano 
nuovi accessi. Dai monitoraggi interni emerge inoltre che, dall’apertura del Centro Antiviolenza, 
si registra ogni anno una crescita costante del numero di donne che effettuano accesso ai servizi 
del CAV o entrano in percorsi di protezione. Il dato conferma una tendenza di progressivo 
aumento della domanda di aiuto, nonché una maggior capacità del servizio di intercettare le 
donne, anche grazie ad un’intensificazione della collaborazione con tutta la rete distretttuale”. 
MondoDonna è ente gestore del Centro Antiviolenza CHIAMA chiAMA del Distretto di Riccione: 
335.7661501 (h24) - info@centroantiviolenza.org- www.centroantiviolenza.org

Individuare e valorizzare le competenze, le passioni e il 
potenziale dei giovani (16-35 anni) del territorio provinciale. 
Favorire la nascita e il consolidamento di imprese nei settori 
turismo, agrifood e servizi d’accoglienza. Promuovere 
innovazione, sostenibilità e 
ricambio generazionale nelle 
attività economiche locali. 
Rafforzare la rete fra comunità, 
imprese, servizi di incubazione e 
realtà formative della costa, della 
Valconca e della Valmarecchia. 
Sono questi i quattro focus del 
progetto “ALÉ che impresa” 
promosso dal Comune di 
Rimini, coordinato dalla 
Fondazione Piano Strategico 
in collaborazione con i Comuni 
e le Unioni dei Comuni della 
Valmarecchia e della Valconca. 
“Il progetto - dice l’Assessore alle Politiche giovanili, Matteo 
Bianchi - ha coinvolto anche la nostra realtà sanclementese. 
Un’esperienza che io giudico arricchente in quanto momento di 
confronto e apprendimento delle tecniche di comunicazione utili 
a riconoscere e gestire i possibili conflitti in modo propositivo. 
E ciò fino ad arrivare all’individuazione degli strumenti 
indispensabili a costruire buone relazioni di fiducia trasformando 
le tensioni in percorsi di crescita condivisa. Essere protagonisti 
del proprio futuro non è scontato come può apparire. Per dare 
spazio allo sbuzzo - così recita il claim del progetto - occorre 
mettersi in discussione e conoscere le dinamiche che portano, 
dal momento della scoperta e della sperimentazione alla fase di 
concretizzazione; e quindi alla trasformazione di idee, passioni e 
competenze in opportunità reali per noi giovani”. 
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“Don Oreste, ti ricordiamo così” 
collocata la targa in memoria del sacerdote nato A SANT’ANDREA

In occasione dell’ultima seduta dell’anno, il Consiglio comunale di San 
Clemente si è pronunciato a favore dell’intitolazione della sala interna 
al Municipio al deputato socialista Giacomo Matteotti, vittima della 
furia fascista, il cui nome, dallo scorso 25 aprile, è ufficialmente inserito 
nell’elenco dei cittadini onorari sanclementesi. La decisione, assunta 
all’unanimità, segue al pronunciamento dello stesso Consiglio circa la 
revoca della cittadinanza - rilasciata allora per meriti speciali - a Benito 
Mussolini e risalente al maggio del 1924; un mese prima dell’assassinio 
del segretario del PSU per mano di alcuni sicari-squadristi capeggiati 
da Amerigo Dumini. “Con quest’ultimo atto - spiega la Sindaca Mirna 
Cecchini - completiamo il programma delle iniziative che nel 2025 sono 
culminate con la cancellazione del riconoscimento di sanclementese 
onorario a colui che, autoproclamatosi Duce, per oltre 20 anni ha fatto 
ricorso alla violenza, alla sopraffazione, all’eliminazione - fisica e morale 
- delle voci avverse al regime, gettando infine il nostro Paese nel baratro 
della seconda guerra mondiale. Mussolini ha firmato e sostenuto 
leggi razziali ignobili. Ha trascinato l’Italia nella più profonda e cupa 
disperazione, infliggendo sul corpo già martoriato del Paese altre 
profonde cicatrici. Derubando le coscienze collettive di ogni speranza 
e autonomia. San Clemente non ha mai assorbito nulla di quegli ideali e 
di quella politica! Una politica incentrata sulla crudeltà, sull’efferatezza 
e sulla dispersione armata di ogni e più minima libertà individuale. 
L’intero e nefasto periodo del regime fascista per fortuna appartiene 
al lontano passato. Noi - voglio ripeterlo ancora una volta - abbiamo 
scelto e vogliamo stare dalla parte giusta della Storia. San Clemente è 
sempre stato, è e sempre sarà un Comune antifascista! Scrive Walter 
Veltroni, giornalista e intellettuale: Se sei italiano e, aggiungo io, se sei 
italiano di quell’Italia rinata sulle macerie del secondo dopoguerra, non 
puoi non essere antifascista!”.

Ha amato gli ultimi, i 
diseredati, le persone 
in difficoltà e chi veniva 
rifiutato dalla società perché 
considerato “diverso” e da 
emarginare. 
La figura di Don Oreste 
Benzi ha caratterizzato 
buona parte del XX° secolo 
imponendosi per la sua 
umanità, il suo desiderio 
di dar voce a quanti 
voce non avevano. Un 
sacerdote per certi versi 
scomodo; sempre pronto 
al confronto, anche aspro, 
con chi - ingiustamente a 
suo dire - si frapponeva fra 
la sua volontà di giustizia e 
la necessità di riconoscere 
dignità ai più svantaggiati. 
Don Oreste Benzi era questo e molto di più. Difficile, se non impossibile, 
raccontare tutto ciò che ha fatto e ciò che ancora progettava prima di 
lasciarci. Don Oreste Benzi nasce il 7 settembre 1925 a Sant’Andrea in 
Casale. È il sesto di nove figli, in un famiglia di modesti contadini le cui 
redini toccano a babbo Achille - operaio e bracciante agricolo, invalido 
della Grande Guerra - e mamma Rosa. A soli 12 anni entra in seminario 
(Urbino e Rimini) e nel 1949 viene ordinato sacerdote. Uomo di Chiesa, 
animato da un profondo senso della verità e sorretto da un’incrollabile 
volontà di aiuto verso il prossimo, ha rappresentato, per oltre 50 anni, 
l’esempio di chi camminava per davvero “dentro” le comunità, anche 
quelle più disperate ed emarginate. Dotato di un eloquio semplice ma 

potente, diretto e sferzante, ha saputo scuotere le coscienze. Fondatore 
e guida della Comunità Papa Giovanni XXIII, in molti lo ricordano al lavoro 
nella sua parrocchia della Grotta Rossa a Rimini. O ancora, in mezzo alle 
prostitute nigeriane, con l’obiettivo di liberarle dalla schiavitù di cui erano 
vittime; oppure tra i giovani tossicodipendenti incontrati nelle periferie o 
nelle stazioni ferroviarie. Sospinto e sostenuto da una fede forte e duratura, 
possedeva il meraviglioso dono di arrivare dritto al cuore e alla testa. 
Famose le sue frasi: “Ribellatevi! Finché avrete il coraggio di ribellarvi vuol 
dire che siete vivi” e “Le rivoluzioni non si fanno con le emozioni, ma con 
le convinzioni”. Don Benzi morirà il 2 novembre 2007 a 82 anni. Il Comune 
in occasione della ricorrenza dei defunti e giorno della sua scomparsa ha 
collocato a ricordo - all’ingresso del cimitero di Sant’Andrea in Casale - 
questa targa quale omaggio all’illustre concittadino. E ciò affinché la sua 
memoria rimanga tangibile testimonianza negli anni a venire.

Sala del Consiglio intitolata a Matteotti
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L’IFeC, acronimo di Infermiere di Famiglia e Comunità, è stato 
introdotto nel 1998 dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS). 
“La sua missione - spiega l’Assessora ai Servizi Sociali, Fulvia Roselli - 
è piuttosto articolata e prende spunto dai principi che stanno alla base 
dell’educazione sanitaria, della promozione della 
salute fisica, psichica e sociale dell’intera famiglia 
e, ovviamente, dell’intera comunità nella quale è 
inserito”. In che modo? Proviamo a fare una sintesi 
il più completa possibile degli aspetti ritenuti più 
importanti. 

L’INFORMAZIONE

In  prima battuta, ha il compito d’informare le 
persone assistite e/o i caregiver - coloro che 
prestano assistenza ai malati in ambito familiare 
- circa tutte le opportunità presenti e offerte dai 
servizi territoriali utilizzabili a sostegno delle singole 
necessità. In seconda istanza, monitora, anche 
con la collaborazione dell’ambulatorio 
infermieristico di gestione delle patologie croniche, 
l’aderenza terapeutica, segnalando eventuali 
anomalie al medico di medicina generale e/o PLS 
(Pediatra di Libera Scelta); quindi educando e 
aiutando altresì sia l’assistito sia il caregiver. 

L’AUTONOMIA

Vi è poi l’aspetto della collaborazione inerente il 
mantenimento dell’autonomia nonché per evitare la frammentazione 
delle cure anche con iniziative di respiro più ampio. Inoltre si attiva 
nella collaborazione e istituzione di percorsi mirati alla promozione 
e prevenzione della salute indirizzati alla comunità e favorenti la 
partecipazione attiva. 

LA PRESA IN CARICO

Sotto il profilo della presa in carico, si predispone a ciò per gli utenti 
a media-bassa complessità assistenziale, sia nell’ambulatorio di 
prossimità sia al domicilio dell’utente, stimolando l’aspetto relazionale, 
valutando i bisogni così da garantire una pianificazione assistenziale 
ad hoc. Dunque rileva e valuta segni e sintomi utili all’accertamento 
dei problemi di salute delle persone; rileva i rischi comportamentali, 

ambientali e più in generale i problemi sanitari, socio-sanitari e i rischi 
di fragilità a livello domiciliare, allo scopo di individuare soluzioni di 
possibile miglioramento.

LA MAPPATURA

Da ultimo mappa le risorse territoriali per il mantenimento degli stili 
di vita più corretti e sani - incluse le associazioni di volontariato - e, 
per concludere, collabora passo a passo con il medico di medicina 
generale e il pediatra di libera scelta alle cure erogate nel territorio di 
riferimento.

QUANDO A SAN CLEMENTE?

“Dopo l’introduzione dell’IFeC in altri Comuni - conclude l’assessora 
Roselli - che gravitano sul Distretto di Riccione, a San Clemente l’avvio 
del servizio è previsto nei prossimi mesi del 2026 con modalità che 
forniremo molto presto alla cittadinanza”.  

San Clemente si conferma un comune 
a prevalenza giovane. Il 46% della 
popolazione residente ha un età 
compresa tra 31 e 60 anni. Si contendono 
il secondo posto, i sanclementesi delle 
fasce 61-80 e 13-30, distanziati per pochi 
spiccioli e comunque entrambi attorno al 
20%. Terza classificata, invece, la fascia 
0-12 con l’11,2%, mentre gli ottuagenari 
e i super ottuagenari si attestano al 
4,2%. Nell’ordine sono 26 gli 81enni; 31 
gli 82enni; 28 gli 83enni; 9 i 92enni; 6 i 
95enni; 1 i 96enni; 1 i 97enni e 1 i centenari.  
Complessivamente al 1° dicembre 2025 gli 
abitanti risultano 5.783: 2.977 femmine e 
2.856 maschi (36 i morti, 32 i nati, quindi 
un leggero scarto in negativo). I maschi 

sono più numerosi nelle fasce 0-12 e 13-20 
rispetto alle donne (335 contro 315 e 570 
contro 527) per poi lasciare loro il passo 
nelle fasce 31-60, 61-80, da 80 in su (1369 
contro 1289, 577 contro 555, 139 contro 
107). Per quanto riguarda i residenti non 
italiani, i provenienti dai Paesi dell’Unione 
Europea assommano a 130, quelli da 
altre realtà europee a 193 (Albania, 
Regno Unito, San Marino, Ucraina, Russia, 
Bosnia-Erzegovina, Macedonia del Nord, 
Moldavia, Bielorussia, Kosovo). Seguono 
l’Africa con 82 (Marocco, Senegal, Tunisia 
e Costa d’Avorio), l’America con 54 
(Cuba, Repubblica Dominicana, Messico, 
Brasile, Cile, Colombia, Ecuador, Perù e 
Venezuela), l’Asia a 42 (Bangladesh, Sri 

Lanka, Cina, Iran, Pakistan, Thailandia, 
Kazakistan, Georgia) e altri a 4. Qui il 
totale è di 283 donne e 222 maschi. 

Un altro dato interessante fotografa il 
numero delle famiglie: 2.363. Di cui, 682 a 
1 componente; 645 a 2 componenti; 507 a 
tre componenti; 402 a 4 componenti; 100 
a 5; 18 a 6; 6 a 7 componenti; 1 a ben 8; 2 a  
9 e oltre. Tre le convivenze (6 persone; 4 
femmine e 2 maschi). 

San Clemente si conferma giovane

Un infermiere per la comunità
L’ASSESSORA FULVIA ROSELLI: “SERVIZIO ATTIVO DAl prossimo anno”
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Violenza sulle donne, 4 volte No
25 NOVEMBRE CELEBRATO NEL SEGNO DELLA MUSICA E DEL TEATRO

La Giornata per l’Eliminazione della Violenza contro Le Donne (25 
novembre), nel nostro Comune è stata celebrata in quattro momenti 
piuttosto significativi a livello mediatico e culturale. Il primo voluto 
a ribadire la ferma volontà nel dire “No a ogni forma di violenza 
e sopruso” da parte dei cittadini e delle istituzioni locali (vedi gli 
striscioni affissi nei luoghi di maggior transito). Il secondo tramite lo 
spettacolo-concerto di Chiara Raggi e Giovanna Famulari “In Punta 
di Corde - Speciale Teresa siamo noi” (con la partecipazione di 
Moni Ovadia), domenica 9 novembre al Teatro Villa. Il terzo coinciso 
invece con lo spettacolo “Stupro&Stoccolma” messo in scena, 

sempre al Teatro Villa ma il 15 novembre, da Lo Spazio Vuoto, scritto 
e diretto da  Giovanni Luca Valea (interpreti Andrea Bino, Stefania 
Felizzi, Eliseo Pantone e Raffaele Totaro). Il quarto e ultimo, grazie 
al progetto intitolato “Incontri impossibili” promosso dall’Ufficio 
Politiche di Genere e Pari Opportunità della Provincia di Rimini 
e coordinato da Coop Atlantide. Iniziativa rivolta a promuovere 
una scuola inclusiva e attenta alla diversità, offrendo modelli 
alternativi rispetto agli stereotipi di genere ancora diffusi (qui sopra 
un’immagine a conclusione del progetto, attivato assieme agli alunni 
delle Scuole Secondarie di Primo Grado). 

Un buon libro? Prendilo in biblioteca
La biblioteca comunale “Giuseppe Tasini” è tra i servizi culturali più 
gettonati dai giovani fruitori e da coloro che cercano buoni libri 
da leggere. La statistica elaborata fino allo scorso 30 novembre 
dà un’idea complessiva del successo che ormai da diversi anni si 
registra frequentando le sue sale. Rispetto al 2024, aumentano gli 
accessi totali (2.926 contro i 2.716) suddivisi in 1.931 singoli e 995 
correlati a progetti. In forte aumento anche i prestiti effettuati: 
2.894 quando erano 2.459 l’anno scorso. Buono il numero dei 
nuovi iscritti: 110; 44 dei quali da associazione con altre biblioteche 
e  66 per nuova tessera. Oltre 370 i nuovi volumi inseriti a catalogo. 
Tra questi anche tante donazioni spontanee da parte di autori, 
ricercatori, storici e divulgatori che vivono e lavorano sia in 
Valconca sia nei territori confinanti. Ciò a ulteriore dimostrazione 
dell’interesse esercitato dalla “Tasini” in termini di patrimonio 
librario e titoli (18.601 i libri a catalogo). Grande apprezzamento ha 
suscitato negli ultimi mesi la nuova sezione dedicata ai fumetti-libri 
Manga; soprattutto tra i giovanissimi che hanno potuto scegliere 
i loro preferiti dalle numerose pubblicazioni inserite a scaffale. 

Inoltre, il Ministero 
della Cultura  
(Dipartimento per 
le Attività Culturali 
- Direzione 
Generale 
Biblioteche e 
Istituti Culturali) 
ha approvato, 
tramite apposito 
decreto, l’elenco 
dei beneficiari 
dei contributi 
destinati ai vari 
istituti-biblioteche del Paese: anche la “Giuseppe Tasini” potrà 
disporre, per l’anno 2025, di oltre 12mila euro da impiegare 
nell’acquisto di nuovi volumi - saggi, romanzi, letteratura per 
ragazzi e l’infanzia - da collocare a disposizione degli utenti. 
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Trenino di Babbo Natale, Concerto e Befana
Ecco i prossimi appuntamenti delle feste

Tra i tanti appuntamenti in programma per le 
prossime festività natalizie, tre in particolare 
sono molto attesi dalla cittadinanza di San 
Clemente: il Trenino di Babbo Natale (qui 
sopra trovate tutte le indicazioni utili e i 
riferimenti telefonici); il Concerto di Natale 
(venerdì 26 dicembre alle ore 17 al Teatro 
“Giustiniano Villa”, ingresso libero) e l’arrivo 
della Befana, il prossimo martedì 6 gennaio 
2026, in Piazza Mazzini nel Centro storico del 
paese (calze piene di dolci in dono ai bimbi).

In occasione delle festività natalizie desidero rivolgere, a nome mio 
e di tutto il Gruppo consiliare di maggioranza, i più sinceri auguri 
di Natale sereno e colmo di speranza. Questi quasi due anni di 
amministrazione sono stati intensi, impegnativi e profondamente 
significativi. Sin dal primo giorno abbiamo lavorato con dedizione, 
consapevoli delle responsabilità che ci avete affidato. La Giunta, 
il Sindaco e tutti i consiglieri sono stati sempre all’opera per 
rispondere alle esigenze della comunità; presenti e disponibili in 
ogni momento, con l’obiettivo di costruire un Comune più attento, 
più efficiente e più vicino alle persone. Molte delle tematiche 
emerse durante la campagna elettorale stanno prendendo forma: 
parliamo di progetti avviati, obiettivi raggiunti, nuove iniziative 
che dimostrano concretamente l’impegno quotidiano espresso da 
questa Amministrazione. Abbiamo già realizzato numerosi interventi 
che stanno migliorando la qualità della vita del nostro paese e altri 
sono in corso o in fase iniziale. Nel corso di questi mesi abbiamo 
portato avanti numerose iniziative che testimoniano l’attenzione 
verso la nostra realtà sociale. Tra queste, desidero ricordare:
•⁠  ⁠gli interventi di miglioramento e manutenzione stradale, volti a 
rendere il nostro territorio più sicuro e vivibile; 
•⁠  ⁠le iniziative dedicate alla Giornata contro la Violenza sulle Donne, 
volute per sensibilizzare la cittadinanza e riaffermare il nostro 
contributo nella promozione del rispetto dei diritti; 
•⁠  ⁠le serate a tema con i produttori locali di olio, un’occasione per 

valorizzare l’eccellenza del nostro territorio e favorire momenti 
di incontro e condivisione. E, ancora, l’intitolazione del nuovo 
parcheggio ai Caduti di Nassiriya, un gesto di memoria- ricorrenza 
verso chi ha servito il Paese con coraggio; la posa di una targa 
dedicata a Don Oreste Benzi, per rendere indelebile il suo esempio 
di vita, di solidarietà e impegno verso gli ultimi;  ⁠la consegna di 
un attestato ai nuovi nati del Comune, quale gesto simbolico così 
da accogliere con gioia i più piccoli e dare un segnale di vicinanza 
alle loro famiglie. Senza dimenticare l’offerta culturale in costante 
aumento e sempre più diversificata e “accogliente”; l’affiancamento 
alle scuole di ogni ordine e grado nella programmazione di mostre, 
incontri, momenti di confronto aperti all’opinione pubblica. Ma 
il nostro lavoro non si ferma certo qui: continueremo a essere 
propositivi; con lo stesso entusiasmo e la stessa determinazione di 
sempre. Guidati dal desiderio di veder crescere la nostra cittadina 
in modo armonioso, moderna e solidale. Auguro a tutti voi e alle 
vostre famiglie un Natale carico di serenità e un nuovo anno pieno 
di soddisfazioni e buone notizie. Che sia un periodo di condivisione, 
pace e rinnovata fiducia nel futuro.

Lucia Gaia
Capogruppo 

Lista Civica Mirna Cecchini Sindaca

“Un impegno che si rinnova”
LUCIA GAIA (CAPOGRUPPO): “PRONTI A NUOVI TRAGUARDI”

Borracce in dono

Il Comune di San Clemente ha ottenuto da Atersir  
- Agenzia territoriale dell’Emilia Romagna per 
i Servizi Idrici e Rifiuti - un contributo di circa 
4.500 euro a sostegno del progetto denominato 
“Plastic Free”. Grazie alle risorse rese disponibili, 
sono state realizzate più di 500 borracce, in 
materiale eco-compatibile, già consegnate alle 
scuole sanclementesi a partire dalle Materne e 
via via coinvolgendo gli alunni delle Elementari e 
i ragazzi delle Medie di Sant’Andrea in Casale. 



CITTA TEATRO NEXT   L
,
innovazione incontra la scena   Il nuovo Teatro Villa

Il progetto e realizzato grazie ai Fondi europei della Regione Emilia Romagna


